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Oltre 200 positivi
tra i sanitari:
infermieri e Oss
sono i più colpiti
Anaao: «Contagi raddoppiati rispetto alla prima ondata
Il maggior numero di casi si registra nei r-eparti Covid free»

Paola Dall'Anese BELLuNo

Aumentano i contagi anche
tra il personale sanitario
dell'Us11. Dal primo settem-
bre a ieri i contagiati sono
222, il doppio di quelli regi-
strati durante la prima onda-
ta della pandemia. Sono
3.528 i sanitari sottoposti a
tampone, mentre i test ese-
guiti sono stati 15.776. I ca-
si più numerosi di Covid-19
si riscontrano tra gli opera-
tori socio sanitari (54) e gli
infermieri (96), seguiti dai
tecnici (22) e dai medici
(22). Sono 101 i sanitari at-
tulamente infetti: 51 infer-
mieri, 30 operatori socio sa-
nitari, 10 tecnici, 3 medici
ospedalieri, 2 medici di fa-
miglia e 5 fisioterapisti.
Numeri che fanno capire

come il virus stia colpendo
pesantemente anche il per-
sonale ospedaliero, metten-
do a rischio gli stessi servizi
erogati e ponendo sotto
pressione i pochi operatori
ancora operativi. Insorgo-
no i sindacati di categoria,
che chiedono maggiori tute-
le e garanzie, per chi resta
sul campo, di usufruire dei
riposi dovuti.

LA POSIZIONE DELL'ANAAO
«Nella prima ondata i posi-
tivi tra il personale sanita-
rio dell'Usl erano stati
111, ora siamo al doppio.
Da cosa dipende questo au-
mento?», si chiede il refe-
rente dell'Anaao, Luca Ba-
rutta. «Il pensiero che cor-
re tra le direzioni è che que-

Un infermiere in una corsia d'ospedale

sti contagi vengano da fuo-
ri, e posso anche compren-
derlo, ma è difficile sapere
con certezza se il virus sia
stato portato in ospedale
dal personale o sia stato
preso durante l'orario di la-
voro. Non è possibile defi-
nirlo, visto che il traccia-
mento dei contatti è com-
pletamente saltato per i
troppi contatti. Comun-
que», continua Barutta,
«chi vuol far passare l'idea
che il contagio arriva da
fuori, vuole svincolarsi dal-
le responsabilità».

«Durante una riunione
tra i rappresentanti della si-
curezza», evidenzia Barut-
ta, «si affermava, ma senza
suffragio di dati, che la mag-
gior parte dei positivi non
proviene dalle aree Covid,
ma dai Covid free. Parados-
salmente, quindi, l'area più
sicura è quella che ospita i
pazienti contagiati, dove il
modo di operare è standar-
dizzato: nessuno, infatti, si
permetterebbe di andare in
area Covid senza protezio-
ni. Negli altri reparti, inve-
ce, i sistemi di controllo, i

percorsi separati, la riduzio-
ne del personale e il control-
lo sui dipendenti si sono ri-
dotti nel tempo e il compor-
tamento che vige a livello
generale nel Paese ha porta-
to a prendere le cose alla leg-
gera. E il risultato è questo.
Se a settembre si poteva gi-
rare nei reparti Covid free
solo con la mascherina chi-
rurgica, oggi sarebbe oppor-
tuno far adottare altre misu-
re». A fare le spese di questa
situazione sono gli operato-
ri, che «vengono inviati in
prima linea come volontari
obbligati o scelti per estra-
zione». «Il personale è stan-
co», conclude Barutta, «sot-
toposto a uno stress forte,
per questo avrebbe bisogno
di quelle ferie che a molti
non vengono concesse».

FPCGILEC191.
«La preoccupazione è tan-
ta, capire da dove venga il
contagio è sempre difficile,
i lavoratori hanno una fami-
glia e una vita sociale. Ma
questo personale, spesso
asintomatico o con sintomi

Insorgono i sindacati
che denunciano
lo stato di stanchezza
dei lavoratori

lievi, dove fa la quarante-
na? Mentre si pensa agli al-
berghi per malati Covid po-
sitivi che devono finire l'iso-
lamento, non si considera-
no i dipendenti dell'Usl e
delle case di riposo», sbotta
Gianluigi Della Giacoma, a
capo della Fp Cgil, che ag-
giunge: «È un problema che
sta interessando anche i gio-
vani laureati che hanno ap-
pena iniziato a lavorare e so-
no già positivi. Servono
maggiori filtri per gli acces-
si all'ospedale e forse sareb-
be necessario un lockdo-
wn».
Mario De Boni della Fp Ci-

sl chiede «maggiore traspa-
renza e informazione da
parte dell'Usl. Da tempo
chiediamo di sapere dei con-
tagi tra i sanitari, ma non ab-
biamo risposta. Chiediamo
di essere coinvolti e messi a
conoscenza delle scelte
aziendali. I lavoratori sono
preoccupati e stanchi per-
ché sono costretti a una con-
tinua riorganizzazione del
lavoro».
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